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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CAPPELLA, CARUANO, LUMIA, RAB-
BITO e RIZZA. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- premesso che: 

lo scorso 16 giugno 1996 sui te r r i tor i 
dei comuni di Mazzarone , Licodia Eubea, 
Caltagirone, r icadent i nella provincia di 
Catania, e dei comuni Acate e Chia romonte 
r icadenti nella provincia di Ragusa, si è 
abbat tu ta una violentissima ed eccezionale 
grandina ta che ha causato dann i ri levan­
tissimi alle produzioni viticole di mol to 
superiori al 35 per cento della superficie 
coltivata, di cui all 'art icolo 3 della legge n. 
185 del 1992; 

i sindaci dei comuni interessat i h a n n o 
tempest ivamente r ichiesto alle autor i tà na­
zionali e regionali l 'attivazione della p ro ­
cedura d 'urgenza per la del imitazione dei 
terr i tori colpiti e per l ' accer tamento dei 
danni, con la conseguente dichiarazione 
dello stato di ca lamità na tu ra le a seguito di 
avversità a seguito atmosfer iche di n a t u r a 
eccezionale; 

la preoccupaz ione t ra le popolazioni 
interessate è mol to g rande in quan to la 
s t ragrande maggioranza del reddi to è le­
gato alla p roduz ione dell 'uva - : 

se non in tenda sollecitare la regione e 
la autori tà locali per l 'attivazione della 
p rocedura di cui alla legge n. 185 del 1992, 
finalizzata alla d ichiaraz ione dello stato di 
calamità na tu ra le a seguito di a w e r s t à 
atmosferiche eccezionali, per da re corso 
alle previste provvidenze per i ter r i tor i dei 
comuni di Mazzar rone , Licodia Eubea, 
Caltagirone (provincia di Catania) e dei 
comuni di Acate e Chia romonte (della p ro ­
vincia di Ragusa). (5-00112) 

BRUNETTI, DE CESARIS e GALDELLI. 
— Ai Ministri dell'ambiente, dell'interno e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

sebbene il c o m u n e di Morcone (Be­
nevento) non abbia nel suo ter r i tor io una 
s t ru t tu ra in grado di t r a t t a r e mater ia le 
res iduo di processi industr ia l i , in da ta 27 
gennaio 1996 sono stati in tercet ta t i e posti 
sotto seques t ro c inque au tocar r i con tali 
rifiuti; 

dalle bolle di a ccompagnamen to si 
evinceva che ufficialmente doveva t ra t tars i 
di « polvere di a l luminio da macinaz ione 
s ch iuma tu re » ma di ciò non si è t rovata 
co r r i spondenza con le analisi, né è stato 
possibile individuare da quale documen to 
si sia r icavato q u a n t o descri t to dalle bolle 
di accompagnamen to ; 

si può r i t enere di essere, quindi , in 
p resenza di rifiuti speciali tossici e nocivi; 

il s indaco di Morcone ha già emesso 
nei confronti del p ropr i e t a r io del t e r r eno 
apposi ta o rd inanza di r imozione del ma­
teriale i l leci tamente deposi tato, che oggi 
r isul ta essere rifiuto speciale tossico-no­
civo; 

la società M.B. di Bergamo, a t t raverso 
u n a società di in te rmediaz ione (la Bioecol) 
avrebbe t r a spo r t a to tali rifiuti sia nel co­
m u n e di Morcone, sia nel l ' impianto di 
San ta Maria La Fossa; 

a Santa Maria La Fossa (Caserta) i 
carabin ier i del nucleo operat ivo ecologico e 
i tecnici de l l ' amminis t raz ione provinciale 
sono intervenut i per verificare quali rifiuti 
venissero scaricati ; 

l 'a l larme nasce dal fatto che gli am­
bientalisti r i tengono che die t ro la lom-
br icol tura , in real tà , si celi u n traffico di 
rifiuti speciali nonché tossico-nocivi; 

in a m b e d u e le s i tuazioni è sempre la 
Bioecol la dit ta di in te rmediaz ione che 
t raspor tava tali rifiuti; 

da t re anni non c'è t raccia di dove 
vengano scaricat i i rifiuti industr ial i spe­
ciali e i rifiuti speciali assimilabili agli 
u rban i , t enendo conto anche del fatto che 
se ne p r o d u c o n o 10.000 tonnel la te al mese 
ed il prefet to di Napoli con u n a circolare 
ne ha vietato lo sversamento nelle disca­
r iche normal i - : 
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se siano a conoscenza dei fatti citati 
in premessa; 

quali s iano i r isultat i degli esami sui 
rifiuti sversati nel comune di Morcone 
(BN) e a Santa Maria La Fossa (CE); 

se allo stato delle cose sussistano fon­
dati motivi per r i tenere che diet ro ta luni 
impianti di compostaggio si celi in real tà 
un traffico illecito ed un a l t re t tan to illegale 
sversamento di rifiuti tossico-nocivo, in 
part icolare nelle provincie di Napoli, Ca­
serta e Benevento; 

quali iniziative in t endano in t r ap ren ­
dere per r ep r imere in man ie ra decisa il 
traffico illegale di rifiuti tossico-nocivi. 

(5-00113) 

GALDELLI. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre ­
messo che: 

nel l 'ambito della r i s t ru t tu raz ione 
della Telecom e nella logica del l 'accentra­
mento delle funzioni, un ruolo centra le è 
stato svolto dalla nuova divisione rete, un 
compito guida per i m u t a m e n t i intervenut i 
al l ' interno di tu t te le a l t re divisioni e t an to 
più rilevante q u a n t o più r isulta accresciuta 
la responsabil i tà verso il servizio reso al­
l 'utenza es terna ed in terna; 

tale proget to r iorganizzat ivo della di­
visione rete è basa to a sua volta sulla 
central izzazione e sull'avvio di logiche, co­
siddette, « di a l l ineamento cont inuo », con 
il s u p e r a m e n t o delle diversità t ra i piani 
plur iennal i ed i p rog rammi annual i , nel­
l'esigenza della soddisfazione del l 'utenza; 

il p iano implementa t ivo della proce­
dura Feps-Tirks costituisce l 'e lemento s t ra­
tegico ed indispensabile per il funziona­
mento « del l 'a l l ineamento cont inuo » , es­
sendo il s is tema informativo che dovrebbe 
garant i re la predisposizione e la gestione 
delle r isorse di rete; 

il s is tema Feps-Tirks è un proget to 
par t i to alla fine del 1989 con l 'acquisto di 
un pacchet to software fornito da un ditta 

s ta tuni tense , dal costo di 154 mil iardi ed 
il cui f inanz iamento sa rebbe stato garan­
tito da fondi comuni ta r i ; 

ques to software, dopo una p r i m a fase 
sper imenta le pe r l 'Emil ia-Romagna, le 
Marche , l 'Umbria, p u r essendo così impor ­
tan te per respingere la concor renza , non è 
s tato anco ra imp lemen ta to nelle direzioni 
maggiormente s trategiche (a Milano era 
previsto per luglio, in Liguria per maggio, 
a R o m a per novembre , eccetera); 

dopo sei ann i dalla pa r t enza del 
p iano di r i s t ru t tu raz ione , un proget to che 
coinvolge 12.000 lavorator i in esubero e 
6.000 in mobil i tà terr i tor ia le , che viene 
descr i t to come necessar io per il futuro 
della stessa Telecom e che è costato 545 
miliardi , vengono ora evidenziate gravi la­
cune nel l ' in tero sistema; 1) non gestisce 
appa ra t i di nuova tecnologia (Sdn, Mpl) ed 
i relativi circuiti sono registrati m a n u a l ­
men te su suppor t i cartacei; 2) n o n riesce 
p ra t i camen te a funzionare con le p roce­
dure esistenti, t ecn icamente si rileva che: i 
collegamenti pe r l 'utenza pregiata non 
sono interfacciat i con Tirks e quindi sono 
da car icare in doppio; m a n c a n z a all inea­
men to e purif icazione banche dati Gat-Acl/ 
Rrg; impossibil i tà di documen ta t e in Gat 
appa recch ia tu re instal late al r ipar t i to re 
alta f requenza; 

m a n c a n z a di visibilità circa lo svi­
luppo futuro della rete non consen tendo 
una p r o g r a m m a z i o n e ot t imale; n u m e r o de­
gli scart i p rodot t i medi del 30 per cento, 
con pun te del 40 per cento; ciò significa 
dover r i e l abora re m a n u a l m e n t e fuori dal 
sistema, a u m e n t a n d o ancora i t empi di 
lavorazione; 

q u a n d o vengono poi effettuati con­
trolli ministerial i sulla p rocedura , questi si 
svolgono in m a n i e r a ar tefat ta in « apposi­
te » s tanze, nel cui solo in te rno tu t to fun­
ziona a regola d 'ar te ; 

è infine accer ta to che, a seguito della 
d isorganizzazione aziendale creatasi dopo 
l'avvio della nuova s t ru t tu ra , pa r t e degli 
interventi p r o g r a m m a t i non vengono rea­
lizzati e, come compensaz ione si p r o m u o -
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vono radiazioni di impiant i il cui a m m o r ­
tamento non è stato ancora completa to , 
con conseguente perdi ta di invest imenti - : 

se sia ancora o p p o r t u n o p rocedere 
con t rasfer iment i forzati di migliaia di 
lavoratori q u a n d o tu t to questo è basa to su 
una p rocedura non funzionante, a n d a n d o 
sia a scapito dei risultati produtt ivi del­
l 'azienda e degli azionisti, ol tre che sulla 
qualità del servizio; 

quale sia stato il motivo di t an to 
sperpero se, come esperti affermano, la 
p rocedura Feps-Tirks n o n è al t ro che la 
versione inglese di una p rocedu ra i taliana, 
il Gat, già esistente e per fe t tamente a re­
gime; 

se, a tale r iguardo non sarebbe stato 
più oppor tuno modificare la p rocedura già 
in essere, evitando la dissipazione di de­
na ro a t t raverso il « foraggiamento » a in­
numerevoli società informat iche; 

se non ri tenga sia stato del tu t to 
inoppor tuno il « r ec lu tamento », in tu t to il 
terr i tor io nazionale, di t r en t a uni tà poi 
comanda te in t rasfer ta a Roma, fin dal 
1989, per divenire espert i nella p rocedura 
Feps-Tirks con un costo di circa nove 
miliardi, non va lu tando la possibilità di 
uti l izzare personale della Dr -Roma e/o 
della Dr-Lazio, con evidente r i spa rmio di 
costi; 

configurandosi ad avviso del l ' in terro­
gante un probabi le illecito f inanziario, 
quale sia la posizione del l 'azienda r iguardo 
agli impiant i radiat i il cui a m m o r t a m e n t o 
non è stato ancora completa to; 

se ri tenga sia configurabile un even­
tuale illecito f inanziario nella posizione 
dell 'azienda r iguardo agli impiant i radia t i 
il cui a m m o r t a m e n t o non sia s tato ancora 
completato. (5-00114) 

DE CESARIS e GALDELLI. - Al Mini­
stro dell'ambiente. — Per sapere - p re ­
messo che: 

t ra il 1992 e il 1993, nel c o m u n e di 
Montenero di Bisaccia (CB), l'Agip im­

pian tò dei pozzi, allo scopo di verificare 
l 'esistenza nel sottosuolo di petrol io o di 
me tano ; 

l'Agip ha verificato in seguito l'inesi­
s tenza di possibilità di prelievo di petrol io 
o m e t a n o dal sottosuolo del t e r r i to r io di 
Montenero di Bisaccia; 

d u r a n t e il 1993, gli abi tant i del co­
m u n e di Montenero avrebbero no ta to l 'ar­
rivo no t t u rno d: camion che scar icavano 
mater ia l i di sconosciuta provenienza e al­
t r e t t an ta sconosciuta composiz ione; 

ciò ha a l l a rmato notevolmente gli abi­
tant i del comune di Montenero , in q u a n t o 
r i tengono che i pozzi possano essere di­
ventati discariche di rifiuti tossici e nocivi; 

se q u a n t o paventa to dagli abi tant i di 
Montenero è accaduto il r ischio sa rebbe 
quello di vedere le falde acquifere inqui­
nate; 

recentemente , a pochi k i lometr i di 
d is tanza dalla zona, l'Agip ha ape r to nuovi 
pozzi - : 

se sia a conoscenza dei fatti citati in 
premessa ; 

se quan to affermato in p remessa cor­
r i sponda al vero; 

se s iano stati au tor izza t i scarichi di 
mater ia l i nei pozzi aper t i dall 'Agip; 

quale sia la composiz ione di detti 
material i ; 

pe r quale motivo i camion visti an­
da re nei pressi dei pozzi aper t i dall 'Agip 
operassero solo di notte; 

se non ritenga, allo scopo di t r anqu i -
l izzare i cit tadini del comune di Montene ro 
di Bisaccia, di p rocedere ad u n a verifica di 
q u a n t o è s tato in t rodot to nei pozzi aper t i 
dall 'Agip. (5-00115) 

BARTOLICH. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, dell'ambiente e dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

il c ampo di volo di Verzago, comune 
di Alzate Brianza, e Orsenigo (CO) è stato 
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istituito con au tor izzaz ione del Ministero 
dei t raspor t i e dell 'aviazione civile 
n. 11400100 del 25 luglio 1970; 

la legge 4 febbraio 1963, n. 58, defi­
nisce le mappe di l imitazione concernent i 
l 'aeroporto di Verzago; 

con decreto del Ministro dei t raspor t i 
del 20 novembre 1974 (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 72 del 14 m a r z o 1975) 
sono state de te rmina te le d imensioni di 
atterraggio, le coord ina te geografiche, la 
larghezza della pista, il livello medio del 
sedime aeropor tua le ; 

con il decre to di cui sopra si au to ­
rizzava contes tua lmente , l 'attività didat t ica 
e sportiva per alianti a t ra ino e moto 
alianti dell 'Aeroclub volovelistico milanese 
e non veniva consent i to il volo s t rumenta le 
not turno; 

con successivi decret i del minis t ro dei 
t rasport i n. 47/15 (Gazzetta Ufficiale n. 29 
del 17 d icembre 1987) del 2 novembre 
1987 e del 12 apri le 1994 (Gazzetta Ufficiale 
n. 109 del 12 maggio 1994) è s ta to con­
sentito l 'accesso all 'attività didat t ica e 
sportiva anche ai non soci, ed è stata 
modificata la d i rez ione e la lunghezza di 
atterraggio, nonché il livello medio sia del­
l 'aeroporto, sia di t ra t t i di pe r ime t ro dello 
stesso; 

le mappe di l imitazione, nelle quali 
sono indicati dati tecnici e vincoli relativi 
al l 'aeroporto, che cost i tuiscono pa r t e inte­
grante del decre to minister iale del 12 
aprile 1994, sono state reda t te dal l ' impresa 
Explorer di Alzate Brianza, di cui il t i tolare 
unico è il geomet ra Baraldi Alberto; 

il geometra Bara ld i è s tato contem­
poraneamen te s indaco (dal 28 giugno 1980 
al 5 maggio 1995) e socio della Coop 
Aviemme ari che gestisce l ' aeropor to dal 
1990 e della Aviemme srl società che dalla 
sua costi tuzione ha iniziato un 'az ione di 
acquisizione di a ree in pross imità dell 'ae­
ropor to , avendo come scopo sociale dichia­
ra to la real izzazione di in f ras t ru t ture im­
mobiliari per l 'attività di volo a vela; 

la cartografia predispos ta presenta 
evidenti incongruenze tecniche, ad esempio 
in essa vengono r ipor ta te : u n a costruzione 
di circa 1.500 met r i quad ra t i ad est della 
pista che in real tà non esiste e per la quale 
non è mai stata fatta d o m a n d a di conces­
sione edilizia al comune , e una pista per 
l 'at terraggio di elicotteri, inesistente, né 
mai au tor izza ta . Né sono present i in essa 
alcune abi tazioni civili regolarmente auto­
r izzate ed esistenti nella zona; 

so rp r enden t emen te dalla cartografía 
si evince, inoltre, che il pe r ime t ro dell 'ae­
ropor to coincide con le p ropr ie tà del-
l 'Aviemme au toma t i camen te esenti, perciò, 
da ogni vincolo di edificazione imposto dal 
codice della navigazione, m e n t r e le p ro ­
pr ie tà es terne al pe r ime t ro sono soggette ai 
limiti impost i dal l 'ar t icolo 715 del codice 
della navigazione, che compor t a l'obbligo 
di non costruire ostacoli a dis tanza infe­
r iore dei 300 metr i dal pe r ime t ro dell 'ae­
ropor to e super ior i ad altezze di 12 metr i ; 

sono altresì discutibili i cri teri tecnici 
che h a n n o po r t a to a definire i confini 
de l l ' aeropor to ad ovest a 100 metr i della 
pista; m e n t r e ad est raggiungono 280 me­
tri; 

inoltre l ' a l largamento dei coni di at­
terraggio, dalla misura originaria di 15 
metr i a 250 metr i (per piste dest inate al 
solo volo a vela, e non essendo intervenute 
modifiche alle cara t ter is t iche dell 'attività 
di volo) inibisce ogni possibilità di r is t rut­
tu raz ione o comple t amen to delle abita­
zioni edificate nelle vicinanze della pista 
sorte nel r ispet to della normat iva u rban i ­
stica vigente; 

alla fine della pista, sul lato nord, 
esiste una s t rada consorziale, per la quale 
non ci sono fasce di s icurezza e di rispetto, 
che nella cartografia non è r ipor ta ta ; 

nel l 'area s t r e t t amente funzionale del­
l 'aeroporto, vengono compres i t e r ren i non 
utili all 'esercizio de l l ' aeropor to e protet t i 
da vincoli ambienta l i idrogeologico e legge 
Galasso e soggetti ai vincoli di tutela dei 
beni ambienta l i ed archi te t tonici (mappal i 
642-110 e 111 di Alzate) che corr ispon-
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dono ad una zona unica rappresenta t iva di 
un tipico sot tosis tema ambienta le della 
Brughieria Comasca, per la quale esistono 
proposte di legge di iniziativa popolare e 
regionale perché venga t ras formata in 
parco regionale. L'inclusione di tali aree è 
palesemente derivata dal l ' intenzione di un 
futuro ampl i amen to della pista; 

pa re poco giustificata e pre tes tuosa la 
motivazione per la quale gli ampl iament i 
servirebbero per consent i re l 'atterraggio di 
elicotteri della protez ione civile, in quan to 
la s t ru t tura esistente appa re più che suf­
ficiente per assolvere a questo compi to - : 

se cor r i sponda al vero che esista l'in­
tenzione di ut i l izzare l ' aereopor to per l'at­
terraggio di elicotteri della protez ione ci­
vile, come sostenuto in una let tera (Prot. 
714 in data 8 m a r z o 1994) inviata ai sin­
daci di Alzate Br ianza e Orsenigo dalla 
circoscrizione ae ropor tua le di Malpensa 
(Varese); 

se il minis t ro dei t raspor t i non ri tenga 
oppor tuno revocare o annu l l a re il decre to 
ministeriale 12 apri le 1994 (Gazzetta Uffi­
ciale 109 del 12 maggio 1994) relativo alle 
zone di l imitazione e la cartografìa relativa 
al l 'aeroporto di Verzago che r isulta evi­
dentemente predisposta allo scopo di va­
lorizzare le aree acquisite a t t raverso ope­
razioni immobil iar i dalla società Aviemme; 

perché l ' incarico per la redaz ione 
della cartografia e la cartografia stessa non 
siano stati sottoposti ad una verifica p re ­
ventiva ed affidati dal Ministero ad un 
tecnico ministeriale; 

per quale motivo la cartografia sia 
stata recepita in tegra lmente dagli uffici 
ministeriali visto che, già in passato, per 
interventi edilizi effettuati dalla società ge­
rente, l 'allora pres idente Riccardo Briglia-
dori era stato condanna to dalla corte d 'ap­
pello di Milano; 

se non si in tenda intervenire con ur­
genza, visto che tut te le aree di p ropr ie tà 
Aviemme srl e Coop Aviemme, non essendo 
più assoggettate ad a lcun vincolo, p o t r a n n o 
essere util izzate supe rando i vincoli p re ­
visti dal Prug, e visto che è s tato p resen ta to 

r icorso avverso dai comuni di Alzate e 
Orsenigo, nonché da pa r t e di un centinaio 
di ci t tadini della zona. (5-00116) 

VALPIANA e VENDOLA. - Ai Ministri 
di grazia e giustizia e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

la sot toscri t ta in te r rogante fin dai 
pr imi mesi del 1994 ha per iodicamente 
rivolto al Minis t ro di grazia e giustizia 
in terrogazioni r iguardan t i la s i tuazione del 
carcere di Verona dopo il t rasfer imento 
della casa c i rcondar ia le nella nuova strut­
t u r a di Montor io ; 

le in terrogazioni precedent i chiede­
vano, in seguito a n u m e r o s e e r ipetute 
prese di posizione e di appelli da pa r te 
della popolazione carcerar ia , dei volontari 
ca rcera r i e del l 'osservatorio dei cittadini 
per i diritt i civili dei detenut i , di voler 
so t topor re a verifica la s i tuazione logistica 
e gestionale del sudde t to carcere (s t ru t tura 
inadat ta , t r oppo cemento , poco verde, po­
che attività r icreative, colloqui difficoltosi), 
che ha spesso p rodo t to si tuazioni di ten­
sione; 

il carcere di Verona è stato per lungo 
t empo il « Campone », u n a vecchia caserma 
fatiscente con camera t e sovraffollate, in 
angusta zona centrale , senza parcheggio, 
con a lcune piccole possibilità, pe rò d'in­
cont ro e di attività cul tural i (un cinefórum, 
una biblioteca); 

il nuovo carcere di Montor io , proget­
ta to negli anni sessanta, con la tipologia di 
carcere di « mass ima sicurezza » è stato 
inaugura to nel se t t embre 1994 e dest inato 
a « casa c i rcondar ia le »; 

le celle, in cui il de tenu to passa oltre 
venti ore al giorno, sono di qua t t ro metr i 
per t re per due persone , e l 'ora d 'aria viene 
t rascorsa in quad ra t i di cemento di 12 per 
12 metr i che r e n d o n o impossibile ogni 
comunicaz ione e consentono ai detenut i 
solo di c a m m i n a r e in tondo come bestie in 
gabbia; 

non c'è quasi possibilità di lavoro, 
l 'attività sport iva è delegata al volontariato, 
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la vita cul turale quasi assente e la g iornata 
viene vissuta t ra infiniti cancelli, bracci 
non comunicant i , controlli continui, chia­
vistelli, te lecamere; 

la sezione « t rans i tan t i » è fin dal­
l ' aper tura assolu tamente inagibile pe rché 
m a n c a n t e dei « cubicoli » per l 'ora d 'aria; 

la por ta magnet ica per la ri levazione 
degli oggetti metallici a l l 'entra ta non ha 
mai funzionato; 

l ' impianto telefonico non è mai s ta to 
funzionante, così che intere sezioni sono 
isolate, con conseguente comprensibi le ten­
sione in chi sta svolgendo il t u r n o di guar ­
dia; 

le rad io r icet rasmit tent i per co lmare 
tale ca renza sono insufficienti sia nel nu­
mero sia nella potenza e non coprono 
l ' intera estensione del carcere; 

il personale di tutti i profili profes­
sionali è al di sotto degli organici stabiliti; 
l 'ultimo b a n d o di assunzione non è s ta to 
ancora comple ta to e le dotazioni del per­
sonale di polizia peni tenziar ia sono quelle 
fissate ancora al 1991; 

gli agenti di polizia peni tenziar ia sono 
costretti a tu rn i pesantissimi e, a volte, a 
sal tare i riposi, cosa che non concor re 
certo a stabilire, al di là della s t ru t tu ra che 
certo non favorisce, il clima r ieducat ivo 
stabilito dal det ta to costi tuzionale; 

il carcere di Montor io ospita a t tua l ­
mente quasi 400 detenuti , di cui solo u n a 
piccola m i n o r a n z a con condanna defini­
tiva; 

un te rzo della popolazione ca rcera r ia 
è costi tuito da ext racomuni tar i , i cui p ro ­
blemi sono u l te r io rmente aggravati dalla 
non conoscenza della lingua, dalle diversità 
cultural i e dalla scarsa considerazione in 
cui sono tenut i i loro par t icolar i bisogni 
(per es. m a n c a n z a di una lavanderia, visto 
che non possono avvalersi della col labora­
zione dei familiari per il lavaggio degli 
abiti); 

la col laborazione t ra volontar ia to e 
real tà ca rce ra r ia soffre di incomprens ioni 

e di u n a diversa in te rpre taz ione del ruolo 
del volontar ia to come espressione del ter­
r i tor io e della comuni tà , che mi ra alla 
r iaggregazione e al r e inse r imento sociale e 
non vuole diventare funzionale a mecca­
nismi che fanno leva sull 'esclusione so­
ciale; 

vi sono stati numeros i episodi di p r o ­
testa da pa r t e dei de tenut i a causa delle 
condizioni r i tenute t roppo dure , due ten­
tati suicidi, u n suicidio, u n episodio di 
p r e s u n t a violenza da par te delle guard ie 
ca rce ra r i e a d a n n o di due detenut i ; 

il pesante cl ima di incomprens ione 
t r a la popolaz ione carcerar ia , la direzione, 
il volontar ia to e la città è con t inuamen te 
r ibad i to da pa r t e di un comi ta to ci t tadino, 
p res iedu to dall 'ex s indaco della città, che 
ha incon t ra to il prefet to e l 'at tuale s indaco 
per chiedere concre to impegno pe r a t te­
n u a r e i problemi , in primis il sostegno 
all 'attività delle cooperative di lavoro che 
impiegano detenut i ed ex detenut i , e u n a 
gestione del ca rcere più « u m a n a »; 

u n a delegazione di consiglieri regio­
nali ha visitato il carcere , denunc i ando una 
s i tuazione o l t r emodo difficile, una gestione 
eccessivamente burocra t ica , d i sumaniz ­
zante , asettica, con in te rpre taz ione q u a n t o 
mai burocra t i ca dei regolament i ca rcerar i ; 

l ' in terrogante ha più volte visitato la 
s t r u t t u r a ca rce ra r ia e avuto colloqui con il 
d i re t tore , la vicedirettr ice e personale car­
cerar io , r i levando il più delle volte u n a non 
disponibil i tà ad in te rp re ta re n o r m e e re ­
golament i in m o d o da favorire la collabo­
raz ione t ra le diverse componen t i e una 
maggior a t tenz ione alla funzione detentiva 
ed espiativa r ispet to a quella educat r ice del 
carcere ; 

u n o t ra i p rob lemi più gravi è senz 'al­
t ro la m a n c a n z a di lavoro, che costringe i 
de tenut i all ' inattività e impedisce a chi 
po t r ebbe usufruire di misure di semil iber tà 
di poter le o t tenere ; 

u l t imamen te i detenut i , in u n a d r a m ­
mat ica let tera indi r izzata al Pres idente 
della Repubbl ica , al Minis t ro di grazia e 
giustizia, al d i re t to re degli istituti di p re -
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venzione e pena alla sindaca di Verona, ai 
consiglieri regionali, h a n n o ancora una 
volta e det tagl ia tamente denunc ia to una 
serie di disagi, disservizi, abusi, ar r ivando 
persino a par l a re di « di t ta tura », di m a n ­

canza di senso di umani tà , chiedendo un 
cambio radicale di direzione per evitare 
scelte e compor tament i dettat i dall 'esaspe­

razione ­ : 

se in tenda promuovere un' ispezione 
da par te dei competent i organi ministerial i 
per valutare il grado dei problemi di t ipo 
s t ru t tura le e di t ipo gestionale; 

se, di fronte al r ipetersi di episodi e 
di accuse, indici, per lomeno, di u n clima di 
tensione e di incomprens ione t ra popola­

zione carcerar ia e amminis t raz ione , si in­

tenda procedere ad accer tament i seri e 
definitivi circa il clima e l 'organizzazione 
in terna al carcere; 

se il Ministro possa suggerire inizia­

tive che possano essere assunte da par t e 
della direzione per migliorare il r a p p o r t o 
t ra la popolazione carcerar ia e l ' ammini­

strazione; 

se non ri tenga indispensabile met te re 
il personale in condizioni ott imali di la­

voro, anche in considerazione dell ' impor­

tanza del loro r appor to con i carcerat i , per 
la cui r ieducazione è asso lu tamente indi­

spensabile il conta t to con personale moti­

vato e coinvolto nel lavoro di grande utilità 
sociale che è ch iamato a svolgere; 

se sia previsto un in tervento per fa­

vorire e i nc remen ta re l 'oppor tuni tà lavo­

rativa per chi possa usufruire della semi­

libertà, anche con campagne informative 
nazionali nei r iguardi della popolazione, 
degli imprendi tor i e delle forze produt t ive 
sulla necessità di offrire posti di lavoro a 
carcerat i ed ex carcerat i . (5­00117) 

GIORDANO, DILIBERTO, DUCA, GA­

SPERONI, NERI, GALDELLI, POLENTA, 
BOGHETTA, BRUNO, DE MURTAS, 
GIACCO, GIULIETTI, LENTI, MARIANI, 
MELONI, NARDINI, NESI, OLIVIERI, 

VENDOLA. — Ai Ministri delle telecomu­

nicazioni e del lavoro e previdenza sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

la Telecom sta procedendo uni la te­

r a lmen te a t rasfer i re cent inaia di lavora­

tori e lavoratr ici dalle propr ie sedi di ap­

pa r t enenza ; 

il c o m p o r t a m e n t o del l 'azienda a p p a r e 
i spirato ad u n a logica lesiva del dir i t to dei 
lavoratori , in q u a n t o il 14 giugno 1996 ha 
imposto agli interessat i una t rasfer ta fis­

sata per il giorno 17, senza t ener min ima­

men te conto dei problemi connessi con le 
esigenze personal i e familiari: è evidente 
infatti l ' intento volto ad impedi re ogni pos­

sibilità di iniziativa sindacale e, per di più, 
in u n m o m e n t o in cui sono in corso le 
t rat tat ive per il r innovo del con t ra t to na­

zionale di categoria; 

i t rasfer iment i d e t e r m i n a n o u n a forte 
penal izzazione delle regioni in teressate 
(Abruzzo, Calabria, Friuli , Liguria, Puglia, 
Sardegna, Trent ino , Marche e Umbria) le 
quali , nei piani della direzione aziendale 
non dovranno più assolvere compit i sul 
ter r i tor io , m a dovranno l imitarsi alla mera 
gestione dei servizi, con conseguenze gravi 
anche sull ' indotto; 

a par t i r e dal l 'accordo t r a organizza­

zioni sindacali e Telecom del 1° agosto 
1995, le regioni in teressate h a n n o manife­

stato, più volte ed in varie forme, il propr io 
dissenso; 

il piano di r i s t ru t tu raz ione prevede, 
per il t r iennio 1995/1997, la r iduzione di 
circa 10.000 unità , la mobil i tà per oltre 
6.000 e la soppress ione di otto sedi regio­

nali. Ancora più preoccupan t i appa iono i 
contenut i della r i s t ru t tu raz ione da cui si 
evince l ' inconsistenza di u n p r o g r a m m a di 
sviluppo che possa in qualche m o d o far 
pensa re ad una vera e propr i a strategia 
proie t ta ta nel futuro e si rileva che, pur in 
presenza di un a u m e n t o degli investimenti , 
questi appa iono inadeguat i , sopra t tu t to ri­

spet to alle cifre propaganda te at t raverso la 
s t ampa e sono quindi rivelatori del grave 
stato di incer tezza presente nel set tore e 
nel gruppo STET; che la r i s t ru t tu raz ione , 
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for temente accent ra t r ice di attività e lavo­
ratori , non è giustificata da una reale ne­
cessità organizzativa, quan to semmai da 
una politica uni la tera le di r iduzione dei 
costi aziendali a t t raverso la d iminuzione 
dei posti di lavoro, e tu t to ciò è con t rad­
dit torio r ispet to allo sviluppo del set tore; 
che i t rasfer iment i fuori regione appa iono 
come una minaccia tesa o ad i ndu r r e i 
lavoratori ad accet tare l 'esodo con incen­
tivi minimi o, meglio, a p r o d u r r e un grado 
di insopportabi l i tà t an to alto da t r adurs i 
nella stessa r inuncia al posto di lavoro; che 
è tanto più evidente il forte cont ras to t ra 
il taglio sul fronte dei cosiddetti esuberi e 
la generica volontà aziendale r iguardo agli 
investimenti sul cablaggio e sul p iano del 
r icambio del mix occupazionale che do­
vrebbe po r t a r e alla creazione di 3.000 
nuovi posti di lavoro nel t r iennio; 

le scelte che t raspa iono p re ludono ad 
un progressivo smante l l amento del pa t r i ­
monio di maes t r anze e di s t ru t tu re tecno­
logiche ed è già bas ta to a t tua re i p r imi 
provvedimenti di t rasfer ta per avere im­
mediate, deleterie r icadute sulla quan t i t à e 
quali tà dei servizi; 

non è accettabile che processi di r i­
s t ru t tu raz ione di tale por ta ta in aziende, 
che a tutt 'oggi sono pubbliche, debbano 
avvenire su una base esclusivamente azien­
dalistica esc ludendo in man ie ra peren tor ia 
e mira ta ogni valutazione circa le conse­
guenze sul te r r i tor io e sulla società nel suo 
complesso; 

vi sono concrete possibilità di progett i 
alternativi per evitare il drast ico taglio 
dell 'occupazione, la mobili tà e la smobili­
tazione di s t ru t tu re ed attività, da to che gli 
stessi lavoratori della Telecom ed i s inda­
cati regionali di categoria h a n n o cont ro­
proposte , a pa r t i r e dalla r iduzione dell 'ora­
rio di lavoro, per ar r ivare a soluzioni di­
verse; 

sono state manifestate le relazioni da 
pa r te dei lavoratori e delle lavoratrici della 
Telecom, la forte contestazione ai trasfe­
r iment i da pa r te delle organizzazioni sin­
dacali terr i torial i , la nascita di nuove r ap ­
presen tanze sindacali da pa r te di alcuni 

t ra coloro che h a n n o sent i to le p ropr ie 
aspettat ive comple t amen te eluse e deluse, 
le prese di posizione da p a r t e di enti locali 
(regioni, comuni , eccetera) - : 

se non valut ino improrogabi le la so­
spensione di q u a l u n q u e provvedimento at­
t inente al p iano di r i s t ru t tu raz ione in 
quan to : 

a) si r i t iene cor re t to r i apr i re imme­
d ia t amen te la ver tenza, d a n d o la possibi­
lità ai lavorator i ed alle lavoratr ici di p ro ­
d u r r e le loro con t ropropos te ; 

b) è necessar io p romuove re un in­
cont ro del Governo con le regioni interes­
sate; 

c) occor re u n ch ia r imen to ed un 
confronto p a r l a m e n t a r e sulle strategie 
aziendali e sulle poli t iche occupazional i 
delle Telecom, dal m o m e n t o che tale 
az ienda agisce in u n c o m p a r t o che viene 
oggi considera to , in c a m p o in ternazionale , 
la pun t a avanza ta dello sviluppo. (5-00118) 

SBARBATI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica e tecnologica. — Per sapere 
- p remesso che: 

le nuove disposizioni sui t rasfer imenti 
del persona le docente (ord inanza ministe­
riale n. 50 del 7 febbraio 1996 sui trasfe­
r iment i per l ' anno scolastico 1996/97), re­
cependo le indicazioni con tenu te nell 'ar t i­
colo 48 del con t ra t to collettivo nazionale di 
lavoro del 4 agosto 1995 e nell 'art icolo 21 
del con t ra t to collettivo decen t r a to relativo 
al personale della scuola del 22 d icembre 
1995, ne l l ' equ iparare la mobil i tà professio­
nale alla mobil i tà ter r i tor ia le , dispongono 
che i t rasfer iment i interprovincial i ed i 
passaggi di ca t tedra e di ruolo siano ef­
fettuati su un 'un ica a l iquota del 60 per 
cento dei posti di organico; 

nella fase relativa alla mobili tà p ro ­
fessionale e terr i tor iale , vengono disposti 
p r io r i t a r i amente i passaggi di ca t tedra e di 
ruolo dei docenti t i tolari in provincia p ro ­
venienti da classi di concorso soppresse o 
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sop rannumera r i e e, successivamente, i t ra­
sferimenti e i passaggi dei docenti t i tolari 
in al t ra provincia; 

pu r essendo formalmente asserita, di 
fatto non v'è a lcuna equiparaz ione t ra la 
mobilità professionale e la mobili tà ter r i ­
toriale: infatti, l 'ordine di pr ior i tà stabilito 
per le varie operazioni , assegnando la p re ­
cedenza ai passaggi di ruolo e di ca t tedra 
provinciali r ispet to ai t rasfer imenti da 
fuori provincia, è tale da annul la re ogni 
realistica possibilità di t rasfer imenti inter­
provinciali, visto che le classi, sopra t tu t to 
di scuola media, a cui appar tengono do­
centi interessati al passaggio sono, per ef­
fetto sia del dec remento demografico sia 
degli ult imi interventi legislativi, abbon­
dan temente in esubero; 

l'effettiva possibilità di t rasfer imento 
interprovinciale si r iduce ancor più se si 
tiene presente che in numerose province si 
sono tenut i nel cor ren te a n n o scolastico 
corsi di r iconversione professionale rivolti 
sopra t tu t to al personale sop rannumera r io : 
f requentando tali corsi, infatti, un elevato 
n u m e r o di docenti ha po tu to ot tenere l 'abi­
litazione, sos tenendo un esame finale, con 
un impegno di s tudio non paragonabi le a 
quello necessario per la p reparaz ione e il 
supe ramen to di concorsi ord inar i ; 

la normat iva precedente garantiva 
un'effettiva par i tà di oppor tun i t à per co­
loro che e r ano interessat i alla mobili tà 
terr i toriale o a quella professionale: infatti 
i t rasferimenti da a l t ra provincia dovevano 
essere disposti sul 50 per cento dei posti 
annua lmente vacanti e disponibili (articoli 
465, comma 2 del decre to legislativo n. 297 
del 16 apri le 1994), l 'ordinanza ministe­
riale n. 335 del 24 novembre 1994, sui 
t rasfer imenti del personale docente per 
l 'anno scolastico 1995/96, prescriveva che 
su un 40 per cento dei posti disponibili 
venissero effettuati i t rasfer imenti inter­
provinciali e su un 'u l te r iore disponibili tà 
del 40 per cento venissero effettuati i pas­
saggi di ca t tedra e di ruolo (articolo 14.5.-
bis e anche articoli 13, 14.5, 100, 109); 

l 'attuale normat iva sui t rasfer iment i 
invece, p u r dovendo a t tua re il decreto de­

legato sul pubbl ico impiego del 1993, ne 
r ibal ta in real tà alcuni princìpi sino ad ora 
affermati , come quello secondo cui i pas­
saggi di ca t t edra e di ruolo, nel l 'ordine, 
dovevano essere effettuati successivamente 
ai t rasfer iment i , in quan to la mobili tà ter­
r i tor iale interprovinciale veniva r icono­
sciuta quale operaz ione precedente alla 
mobil i tà professionale (articolo 471, 
c o m m a 1 e 472, c o m m a 1 del decreto 
legislativo n. 297 del 16 apri le 1994); 

nessuno nei passat i anni scolastici, al 
m o m e n t o di p r e n d e r e decisioni impor tan t i 
circa il suo futuro lavorativo, poteva pre­
vedere u n così brusco e totale rovescia­
m e n t o di pr incìpi fondamental i ed asso­
dati; 

l ' a t tuazione delle nuove disposizioni 
legislative finisce così non col c reare con­
dizioni di effettiva uguaglianza, ma col 
privilegiare un i la te ra lmente coloro che 
h a n n o il vantaggio di insegnare già nella 
provincia di residenza, ai quali vengono 
date, ol t re che il titolo di abil i tazione di 
fatto, anche tu t te la ca t tedra (ment re nella 
citata o rd inanza minister iale n. 335 veniva 
previsto al l 'art icolo 109.4 solo l 'accantona­
m e n t o di a lcune cat tedre) , secondo una 
logica a t ten ta al r i spa rmio e non alla qua­
lità del l ' insegnamento - : 

come intenda, al fine di non penal iz­
zare coloro che, per lavorare o per mi­
gl iorare la p ropr ia posizione, h a n n o do­
vuto accet ta re ca t tedre fuori provincia con 
g rande dispendio di energie e con gravis­
sime spese, nell 'unica speranza di r icon­
giungersi alla famiglia nella sede di resi­
denza; 

come in tenda far r i spet tare il con­
t ra t to collettivo nazionale di lavoro che 
all 'art icolo 48.d afferma che « le operazioni 
di t ras fe r imento da fuori provincia e di 
passaggio concernent i il personale appa r ­
tenente a ruoli non in esubero sono effet­
tua te su al iquote di posti da de te rmina re in 
sede di accordi sindacali » poiché tale 
n o r m a è disat tesa e t r a scura ta nel con­
t ra t to collettivo decent ra to ; 

come in tenda, altresì, nella pross ima 
o rd inanza minister iale , tu te lare i diritt i dei 
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docenti interessati ai t rasfer iment i in ter­
provinciali. (5-00119) 

CALDEROLI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

la medicina dello spor t e la tutela 
sani tar ia delle attività sportive sono dele­
gate alle unità sani tar ie locali, o ra aziende, 
a n o r m a degli articoli della legge 23 di­
cembre 1978, n. 833; 

la federazione medico sportiva ita­
liana (FMSI) del Comitato olimpico nazio­
nale (Coni) esercita, sia a livello cent ra le 
(ministeri, commissioni ministeriali , Con­
siglio super iore di sanità) sia a livello più 
periferico (giunte regionali, assessorati , 
commissioni), una funzione consultiva, no­
nostante questa sia d i re t t amente delegata 
al Coni e non già ad una sua federazione 
sportiva; 

dal 1981 ad oggi si sono diplomat i 
oltre 3000 medici nelle 25 scuole di spe­
cializzazione di medicina dello sport; 

solo 156 di costoro (dati relativi al­
l 'anno 1994), del s indacato uni ta r io medici 
ambulator ia l i italiani (Sumai), sono stati 
assunti nel Servizio sani tar io nazionale con 
cont ra t to l ibero professionale di cui all 'ar­
ticolo 48 della legge n. 833 del 1978, men­
tre pochi altri, assunti per altri compiti , si 
occupano sa l tuar iamente della mater ia , in 
r appor to di d ipendenza: questo fenomeno 
di disoccupazione della categoria specifica 
ha fatto sì che si real izzassero veri e p ropr i 
episodi di s f ru t tamento della m a n o d 'opera 
medica da pa r t e di diret tor i di istituti e 
centr i privati di medicina dello sport , al di 
fuori del corre t to r appo r to medico-pa­
ziente; 

i servizi pubblici di medic ina dello 
sport, deficitari di organici e di s tanzia­
ment i ad hoc, non si sono mai sviluppati 
adeguatamente ; 

fiorente è stata l'attività degli istituti 
e centri di medicina dello sport della fe­
derazione medico sportiva i tal iana grazie 
alle dotazioni concesse in comoda to d 'uso 
dalla Fmsi stessa a tali s t ru t ture , per at­

tività scientifica e per la diagnostica gra­
tui ta nei confronti di atleti segnalati dalle 
singole federazioni sportive; 

tali dotazioni s t rumenta l i , per qual­
che uni tà di mil iardi a l l 'anno, garan t i scono 
l ' a m m o r t a m e n t o gratui to delle s t r u m e n t a ­
zioni delle s t ru t tu re citate (e le t t rocardio­
grafi, spirografi, ecocardiografi , eco tomo-
grafi, metabografi , eccetera) — : 

a q u a n t o siano a m m o n t a t i gli s tan­
z iament i che la FMSI ha concesso, a t t ra ­
verso molteplici forme, alle s t ru t tu re pr i ­
vate con essa « convenzionate » per appa­
recch ia tu re scientifiche; 

se vi s iano state, e qual i s iano le 
s t ru t tu re privilegiate; 

se le apparecch ia tu re concesse in 
comodo d 'uso a scopo di r icerca scientifica 
e di diagnostica gratui ta s iano state utiliz­
zate anche a scopo di lucro; 

se vi s iano diret tor i di scuole di spe­
cial izzazione in medicina dello spor t che 
s iano anche diret tori , soci o col labora tor i 
di s t ru t tu re convenzionate con la FMSI; 

quale sia la n a t u r a del r a p p o r t o t ra 
le sopraci ta te s t ru t tu re e l 'università; 

se vi s iano r app resen tan t i della FMSI, 
di re t tor i , soci o col laborator i di s t ru t tu re 
convenzionate con la FMSI, nelle commis­
sioni ministerial i per la medic ina dello 
spor t e la tutela sani tar ia delle attività 
sportive; 

quale sia il g rado di f requentaz ione 
dei d i re t tor i delle s t ru t tu re convenzionate 
con la FMSI che maggiormente r icevono 
contr ibut i e quale r a p p o r t o vi sia con il 
mass imo esponente del consiglio federale 
del FMSI; 

se il Coni abbia previsto, sotto il p r o ­
pr io controllo, la dest inazione di u n a p a r t e 
degli s tanz iament i del d e n a r o pubbl ico a 
favore di enti diversi dalla FMSI, pe r at­
tività di r icerca e di diagnostica gratui ta ; 

per quali motivi s iano state avviate 
vent ic inque scuole di special izzazione in 
medic ina dello spor t « per effettive esi­
genze del Servizio sani tar io naz ionale » 
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quando in 15 anni sono state assunte dalle 
unità sani tar ie locali solo 156 medici spe­
cialisti. (5-00120) 

DE SIMONE e NARDONE. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

il giorno 8 giugno 1996 è scaduto il 
t e rmine per i contrat t i di acquis to di ta­
bacco da par te dei tabacchifici e lo s tabi­
l imento di Campizze (Av) non è s tato au­
torizzato dalla dirigenza Ati ad acquis ta re 
alcun quanti tat ivo di tabacco; 

tale gravissima decisione d imos t ra 
che, con t ra r i amente alle spe ranze na te in 
seguito ai colloqui avuti con il minis te ro 
delle finanze sul destino dello s tabi l imento 
di Campizze e delle sue 170 uni tà lavora­
tive, la dirigenza delPAti sta p rocedendo 
alla l iquidazione e alla ch iusura definitiva 
dello stabil imento; 

l 'accordo raggiunto il 22 d icembre 
1995 t ra Ati e s indacat i ha sanci to la 
chiara volontà ed impegno a n o n dismet­
tere le attività produt t ive nello stabili­
mento di Campizze; 

la si tuazione dello s tabi l imento di 
Campizze (anno 1991) presentava un utile 
industr iale di circa 800.000.000. Si lavora­
vano circa 30.000 quintal i di tabacco conto 
terzi e circa 25.000 quintal i di t abacco 
d i re t tamente acquistato dai coltivatori con 
una prevalenza di p rodo t to Doc « caser ta­
no classico ». Vi era una oculata politica di 
acquisti di mater ia pr ima, con un servizio 
« coltivazioni » d i re t t amente gestito dallo 
stabil imento; 

con l ' amminis t razione del dot tor Bel­
locchio, si è verificata una progressiva r i ­
duzione della lavorazione conto terzi, lo 
smante l lamento del servizio « coltivazioni » 
nel 1993 con il passaggio delle competenze 
allo s tabi l imento di S. Maria Capua Vetere 
e con un aumen to dei costi di gestione di 
oltre il 50 per cento; 

si è avuta una progressiva r iduz ione 
dei quanti tat ivi di tabacco acquis ta to di­
re t tamente dai coltivatori, l 'assegnazione 

della merce ai singoli s tabi l iment i fatta a 
« tavolino », l 'e l iminazione per lo stabili­
m e n t o di Campizze di tu t to il t abacco Doc 
« caser tano classico », sost i tui to con il peg­
giore p rodo t to della regione; 

la qual i tà del p rodo t to lavorato è p ro ­
pedeut ica ad una politica az iendale com­
petitiva. I clienti di tu t to il mondo , Mono­
polio in testa, ch iedono p rodo t to Doc, col­
tivato nella zona del « case r t ano classico ». 
Nel 1994 e 1995 lo stesso monopol io re­
lazionava all'Ati (è possibile verificare agli 
atti del monopol io e delPAti) sulla neces­
sità di migl iorare la qual i tà della ma te r i a 
p r ima; si r iconosceva a Campizze una 
g rande professionalità ed u n a capaci tà 
produt t iva senza par i e la necessità di 
r ipor ta r l a alla qual i tà degli ann i precedent i 
nell ' interesse dell ' intero g ruppo Ati; 

i costi di p roduz ione dello stabili­
m e n t o di Campizze sono i p iù bassi del 
g ruppo e della concor renza (monopol io 
compreso) . Dalla fase di r i t i ro della ma­
ter ia pr ima, p roduz ione e spedizione, i 
t empi complessivi sono di qua t t ro -c inque 
ore al quintale; 

l ' impianto indust r ia le di Campizze è 
stato, senza t imore di sment i ta , il più 
g rande ed efficiente del g ruppo . Invece, lo 
s tabi l imento di S. Maria Capua Vetere la­
vorava circa 20.000 quintal i di tabacco 
d i re t t amente acquis ta to dai coltivatori e 
circa 90.000 quintal i di t abacco conto terzi, 
di cui circa 45.000 quintal i provenient i 
dall 'estero, con compensi di lavorazione 
elevatissimi (più del doppio r ispet to ai ta­
bacchi italiani); 

il servizio « coltivazioni » accen t ra to a 
S. Mar ia Capua Vetere non è r isul ta to 
efficace: l 'azienda non riesce più ad avere 
u n r appo r to con i coltivatori ed è costret ta 
a rivolgersi ad organizzazioni es terne per 
l 'acquisto di semilavorati . Le a l t re az iende 
del settore, invece, con una più incisiva 
p resenza t r a i coltivatori, r iescono ad ac­
quis ta re tu t ta la mate r ia p r ima di cui 
necessi tano p r e n d e n d o il miglior p rodo t to 
disponibile; ^ 

lo s tabi l imento di S. Mar ia Capua 
Vetere, s i tuato in pieno cen t ro u rbano , è 
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motivo di cont inue tensioni con gli a m ­
bientalisti, e l 'altro s tabi l imento di Lan­
ciano non ha un ciclo completo di lavo­
razione, ha un costo di p roduz ione eleva­
tissimo e notevoli perdi te negli ult imi cin­
que anni; 

non si c o m p r e n d o n o le ragioni per 
cui si cont inua a tenere accent ra to a S. 
Maria Capua Vetere il servizio « coltivazio­
ne », pu r avendo verificato che i costi sonò 
aumenta t i di ol tre il 50 per cento e che si 
è perso il conta t to con i coltivatori; 

il p rodot to che Campizze acquistava 
pr ima d i re t t amente è s tato assegnato a s. 
Maria Capua Vetere e a Campizze è s ta ta 
m a n d a t a solo ma te r i a p r i m a di pess ima 
qualità, p receden temen te lavorata a Pon-
tecagnano; 

il tabacco conto terzi proveniente da­
gli Usa, con un elevato utile ne t to pe r 
quintale, dal 1992 è s tato assegnato solo a 
S. Maria Capua Vetere m e n t r e a Campizze 
è stato assegnato solo p rodo t to indigeno e 
a bassi compensi; 

a Campizze non è più ar r ivato p ro ­
dotto Doc « case r tano classico », lavorato 
esclusivamente a S. Maria Capua Vetere — : 

se i Ministri interpellat i i n t endano 
adoperars i per fe rmare un proget to di 
scredi tamento di una real tà produt t iva pe r 
favorirne al t re m e n o convenienti , come si 
evince dai r isultat i del 1995 (il miglior 
bilancio del 1995 è infatti s tato conseguito 
a Campizze); 

se vogliano adempie re ad un dovere 
e lementare di giustizia sociale salvando lo 
s tabi l imento di Campizze, che è l 'unico 
opificio della valle Caudina, l 'ult imo ba­
luardo occupazionale r imasto , anche se a 
cara t tere stagionale, essendo unica fonte di 
reddi to per circa 200 famiglie e per l'in­
dotto. (5-00121) 

DE SIMONE e NARDONE. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - p remesso che: 

in t re ann i l'Ati ha fatto due r is t rut­
tu raz ion i che sono costate al l ' intero 
g ruppo ol t re 200 posti di lavoro, m a non vi 
è s tato u n r ecupe ro di produt t ivi tà e di 
competi t ività. Si sono solo utilizzati a m ­
mor t i zza to r i sociali pe r sopper i re alla ca­
renza di proget tual i tà e manager ia l i tà . Lo 
s tabi l imento di Campizze, s i tuato in valle 
Caudina, è l 'ul t imo ba lua rdo occupazio­
nale r imas to , anche se a ca ra t t e re stagio­
nale, in u n ' a r e a di 120.000 abitanti , è 
l 'unica fonte di reddi to pe r circa 200 fa­
miglie e contr ibuisce alla vita delle col ture 
indot te . Per tan to , se si vuole fare un con­
fronto accettabile, nonos t an te la pessima 
qual i tà di ma te r i a p r i m a fatta lavorare a 
Campizze, si deve p r e n d e r e a base l 'anno 
1995, a n n a t a in cui il t ipo di lavorazione è 
s tato omogeneo . Il miglior bilancio t ra i 
vari opifici è s ta to conseguito a Campizze; 

il 22 d icembre 1995 fu firmato un 
accordo t r a i s indacat i Cgil-Cisl-Uil e la 
d i rezione az iendale delPAti tabacchi , che 
sanciva la ch ia ra volontà e l ' impegno di 
non d i smet te re lo s tabi l imento di Cam-
pizze; 

de t to s tabi l imento resta quello più 
competi t ivo sia in t e rmin i di costi e tec­
nologicamente più avanzato ; 

nel con t empo l 'accordo sottoscri t to il 
22 d icembre 1995 di fatto non è r ispet tato, 
t r a l 'altro i cr i teri di scelta del personale 
da met te re in mobil i tà non sono stati p re ­
vent ivamente concordat i c r eando ingiusti­
zie incomprensibi l i ; 

nel m e n t r e si r ich iedono razional iz­
zazioni del personale , in con t ro tendenza , 
vengono r ich iamat i in servizio ex dipen­
denti senza nessuna mot ivazione né p ro ­
dutt iva né economica; 

ad altr i d ipendent i sono state at t r i ­
bui te r icche consulenze es terne e sono 
state fatte nuove varie assunzioni ; 

il pe rsona le dello s tabi l imento Ati di 
Campizze è s ta to messo a lavorare in tu rn i 
nello s tabi l imento di S. Mar ia Capua Ve­
tere per poche giornate lavorative, con 
utilizzo diverso da quel lo previsto dall 'ac­
cordo del 22 d icembre 1995; 
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non vengono r ispet ta te le professio­
nalità, le qualifiche possedute, le giornate 
lavorative, che r isul tano diminui te r ispet to 
a quelle degli anni precedent i ; 

il personale maschile è sospeso da 
venti giorni per manca t a collocazione - : 

se esista una chiara volontà a chiu­
dere definit ivamente lo s tabi l imento; 

per quali motivi alla da ta dell'8 giu­
gno 1996 non sia stato au tor izza to dalla 
direzione Ati l 'acquisto di tabacco per 
l'opificio di Campizze, visto che l'Ati in 
data 16 maggio 1996 sottoscriveva con le 
au tonomie locali il seguente impegno: « la 

Società Ati ha preso atto, posi t ivamente, 
degli sforzi che le au tor i tà locali s t anno 
p ro fondendo per consent i re all'Ati l 'acqui­
sizione di quanti tat ivi di t abacco da t ra ­
s formare : il che consent i rebbe sia di raf­
forzare la p resenza delPAti sui merca t i sia 
di ga ran t i re u n maggiore utilizzo, in ter­
mini di g iornate di occupazione, del per­
sonale proveniente dallo s tabi l imento di 
Campizze presso lo s tabi l imento di S. Ma­
ria Capua Vetere », ad avviso del l ' in terro­
gante, il non r ispet to degli accordi è la 
d imos t raz ione della volontà s t rumenta le 
del l 'azienda finalizzata al fermo produt t i ­
vo. (5-00122) 




